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il28 febbraio 
_ Il tavolo della coali­
zione di centrosinistra 
indica, per le primarie 
che sceglieranno il can­
didato sindaco di Na­
poli, la data del 28 feb­
braio. È Il risultato della 
riunione svoltasl a Naa 
poli, che ha anche dato 
l'ok al regolamento per 
la çompetizione. Il Pd 
provinciale riunirà la 
propria direzione do­
mani pomeriggio per 
discutere e approvare 
le scelte del tavolo. 

"Sfiducia? Vedremo chi ha la maggioranza" 
La ministra Boschi replica alle opposizioni che preparano una mozione parlamentare contro di lei 
Gli alleati del Nuovo Centro Destra la difendono. Ripercussioni negative sull'intesa per la Consulta 

FRANCESCO MAESANO 
ROMA 

Ufficialmente è tutto un «ve­
dlamo, aspettiamo, leggiamo». 
Ma negli incontri rIservati a 
margine dell'ennesima fumata 
nera per l'elezione dei giudici 
dalla Consulta, l'asse dellè op­
posizioni si sta saldando sul sÌ 
alla mozione di sfiducia pre­
sentata dal M5S contro Maria 
Elena BoschJ. «Il min!.tro ver­
rà in Parlamento a dare spie~ 
gnzioni non soltanto ~ùle forze 
poltUche ma all'intera nazione, 
rispetto al suo abnorme con­
flitto di interessf», annunciava 
ieri pomeriggioDi Battista. 

U fronte Il ampio. Dalla Lega 
a Sél, dnForza Italia fino, ap­
punto, 31 ClnquesteH. , tutti 
con in mano anche una propria 
mozione, ma tutti decisi a dare 
numeri e forza alla rIcb1esta 
presentata ieri dal Movimento, 
per !. quaie s! aspetta ia ca!en­
darlzzaz!one da parto dell'uffi­
cio di presidenza della Came­
ra. P!Ù prudente Sinistra itn­
Iiana di Stefano Fasslna, eh. 
pure h. chiesto al ministro Pa­
doan di presentars! a r!ferire 
in aula sulla vicenda. 

Ncd con Boschi 
leri Boschi ostentava una com-

prenslbUe sicurezza: «Discute­
remo in aula, voteremo, e poi 
vedremo chi avrà la maggio­
ranza», È cosa abbastanza evi­
dente infatti che la momenta­
nea unità deHe oppos!z!onl non 
basterà a costringerla alle di­
missioni. La maggioranza è 
compatta, anche nei suoi punti 
in teoria più fragili . 

Ncd, che pure si era visto co­
stretto a rinunciare al mln!stro 
Lupi senza che allora ci fosse 
un'indagine a BUO carico, è de­
elso • tenere la linea deHa coe­
renza e a votare no anche in 
questo cJlSo. Troppo deUcata, 
per i centristi, lo congiuntura 

che tiene assieme il breve ter· 
mine della legge di stab!lltà, li 
medio del rimpasto e il lungo 
delle elezioni ammlnlstrat!ve, 
Noo li migliore del quadri 
astrali per cercare vendetta, 
Stesso discorso per la sinistra 
Pd, che dall'inlz!o deU'affalre 
Boschi ha tenuto un profilo lea­
lista nei confronti del Governo. 

Effetti collaterali 
Ma la mozione di sOducia a ca­
rico della ministra rischia di 
avere un effetto pollt!co coUa­
terale, aggiungendo un ulterio­
re elemento di instabllità nella 
delicatissima partita per la 

Sce!ta dei giudici della Corte 
Costituzionale. Ieri infatti sono 
riprese le votazioni per Il Pd~ha 
votato scheda bianca: lo sche­
ma Lottl-Verdin! cbe avrebbe 
dovuto portare alla Consulta 
almeno un nome espresso dal 
centrodestra e uno dal centro­
sinistra, non regge alla prova 
dell'aula. Le !otte !nterne al 
part!to di Berlusconi, l'a!to li­
vello di conflittualità con le sUe 
varie germInazIoni, non con­
sentono di chiudare un accor­
do che regga per ventiquat­
tr'ore consecutive. 

Al Pd non sembra restare al­
tra strada cbe quella di rlvol-

gersl al M5S. Tanto che !eri ! 
CinquesteHe hanno convocato 
un'assemblea ad hoc per que­
sta sera. Se le cose matureran­
no in quella direz!one, domani 
potrebbe essere il giorno buo­
no per il tandem Barbera-Mo­
dugno. Ma su quei punto H par­
tito è spaccato. La mozione di 
sfiducia presentata contro Bo­
schi ho esacerbato gli animi di 
tanti contrari-nll'nccordo, che 
inoltre fanno notare come ac­
cordarsi con l'avversario più 
temuto rischi di sottrarre aJ 
dero l'argomento dell'irrite­
vanza politica del M6S. 
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.TI consigliere regionale 
"bestia nera" del premier 
"Smaschero l'ipocrisia" 

A destra 
Giovanni 
Donzelli, 

consigliere 
regionale 

toscano di 
Fratelli 
d'Italia 

FRANCESCA SCHIANCHI 
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Marzo 2009, osp!tI In trasmissione da 
Santoro, ad «AnnozerOlt, siedono il gio­
vane candidato sindaco di Firenze, in 
magUone viola e col ciuffo ancora ribelle, 
e un altrettanto giovane cOD8igllere co­
munale de! PdI. Matteo Renzl ha comin­
ciato a capirlo probabilmente in quel­

l'occasione, men­
tre quel ragazzo dI 
c en t ro d,e st ra 
snocciolava cifre a 
raffica rlnfacclan· 
dogli I soldi spesi 
in fiorista o risto­
ranti negli anni di 
presidenza della 
Provincia, che lui, 
Glovaoni Donzelli, 
oggi in Regione 
per Fratelli d'Ita­
lia, sarebbe diven­
tato la sua spina 
nel nanco . . 

Fiorentino come Renzi, stessa età 
(classe 1975), scout pure lui, pur se in un 
a!tro gruppo (, qualche volta la mamma 
dI Renzi veniva a cucinare nei nostri 
c8mpilt), un periodo di lavoro come stril­
lone per l'azleoda di papà Renz!, la vita 
di GIovanni si Intreccia presto a quella di 
Matteo. In comune anche la passione po­
litica, ma su front! dlversl: l'attuale pre­
m!er s! !scr!ve ragazzo al PPi, poi conflu!­
sce nella Margberlta e !nflne nel Pd; 
Donzelli.! regalal'!sc.!zione al Fuan per 

Il diciannovesimo compleanno, tra le la .. 
crlme della mamma di sinistra e la di­
sapprovazione del fratello N!ccolò (oggi 
renzlano), e segue la strada del centro­
destra, Alleanza Nazionale, Pdl, Fratell! 
d'Italia. La politica Il porta a Incontrarsi 
(e scontrarsi) in Consiglio comunale: 
uno sindaco, l'altro all'opposizione. 

Da allora, dove c'è un'accusa a Renzi, 
uno scontrino da spulciare o una poltro .. 
na da rimproverare, Donze1l1 c'è. E si in­
tenda poltrona In .enso stretto: appena 
eletto a Palazzo Vecchio, Renzl non fa In 
tempo ad acquistarno uno in pelle che 
Donzelli gli rlvoll!" un'Interrogazione in 
Aula. U sindaco va in America e dice d.1 
aver Lncontrato Obama. e U suo coetaneo 
awersario esibisce una foto dove U prl­
mo cittadino è sotto al palco del I.ader 
americano, non proprio spalla a spalla, 
intonando in consiglio comunale «Tu 
wò fa' l'americano, ma sej nato a Rigna­
no ... '. Gli rimprovera In promozione a 
d!rigente nell'azienda di famiglia pochi 
mesi prima di diventare presideote della 
provincia, con conseguente aspettativa 
e contributi pagat! dall'ente, punta il dito 
su un finsn:aamento ottenuto da una so-­
cietà della famiglia Renzl, Ono aU'ultima 
ootlz!a cbe si sgola a diffondere, quella di 
un presunto legame tra Tlzlano Renzl e 
l'ex presidente eli Banca Etruria. 

«Voglio smascherare l'ipocrIsia dt 
Renzi: uno che parla di rinnovamento e 
compra un nuovo aereo blu, parla di 
consenso popolare ed è a Palazzo Chigi 
senza essere passato dal voto», elenca 
Donzelli implacabile. Il suo Incubo. Lo 
stesso Renzi deve essersene accorto 
presto, se da sindaco, quando il suo 
principale oppositore s! cand!dO in Re­
glone, lo apostrofò scherzando: .Spe­
riamo che tu ce la faccia ad eSSere elet­
to, cosi ti togll da qu!.. .•. 

I corrispondenti in Italia 
"Sui media come Silvio 
un segno di debolezza" 

Francese 
Eric Jozsef, 

scrive 
dall'Italia 

perII 
giornale 

Ubération 

AMEDEO LA MATTINA 
ROMA 

La prima considerazione che viene in 
mente al corr!spondentl del giornali 
stranieri è il paragone con Berlusconi: 
cosa sarebbe successo se il Cavaliere 
avesse organizzato Il tiro al bersaglio 
contro i «giornali gufi», facendo votare 
il titolo più bugiardo dell'anno? .C! sa­

l'j!bbero le barri­
cate:., ammette 
Tobias Piller della 
Frankfurter A1!­
gemeine che non 
vuole esSere con .. 
s!derato 11 solito 
tedesco malevolo 
oel confront! degli 
italiani. Plller è 
Imche il presiden .. 
te della Stampa 
estera, usa il fio. 
retto della d!plo­
mazla quando di­
ce cbe il fatto 81 

commenta da sé. Poi è. più esplicito. 
.Certo ~ stata fatta una cosa. di cattivo 
gusto, a maggior ragione su dare i voti 
sono esponenti che governano. Non ho 
visto fare la stessa cosa in Germania e 
in Gran Bretagna, per fare un riferi­
mento a Paesi che conosco meglio:., 
Parlare di regime Il fuori luogo, .non è Il 
caso di in1lerlre •.• Secondo me chi ha 
organizzato questo concorso inoppor­
tuno sul titolo e il giornale peggiore se 
ne pentirà». 

Lo seconda considerazione è che in 
nessun Paese occidentale una tosa del 
genere potrebbe mai accadere. Ma evo· 
care il rischio di un «regime», come fa 
Invece il segretario della Fns! Raffaele 
Lorusso, è fuori luogo. «Ma al, mi sem­
bra eccessivo scomodare paragoni si· 
mi!i >, dice Erlc Jozsef di Llbérat!on 
che in genere non è tenero con 11 pre­
mier. Detto questo però, mettere alla 
berlina I giornali d'oppos!zlone .. non è 
acc.tt.bUe: soprattutto è un segno di 
debolezza, un brutto segnale per la de­
mocrazia italiana». In Francia, osServa 
Jozsef, nessun partito tradizionale ose .. 
rebbe fare una cosa del genere, nem­
meno per scherzo: «Con Berlusconi la 
reazione sarebbe stata molto più forte 
comprens!bllmente perché !ui era pre­
mier e ano stesso tempo proprietario di 
un Impero medlatlco. Questo ovvia­
mente non giustlftca Renzi e i renzlan!. 
Le critiche, ancbe quelle più dure, de­
vono eSSere tollerate •. Il greco Teodo­
ro Andreadis Synghenakis (Radio-Tv 
A1pha dI ~ Atene) è rinnasto colp!to da 
una frase di Renzl che diceva di essere 
dalla parte della verità, «Alza I ton! e 
000 sopporta certa stampa perché si 
rende conto di essere in un momento di 
difficoltà, in particolare nei confronti 
de! 5 Stelle. La Leopolda dovrebbe es­
sere il luogo delle Idee, non delle accuse 
e degli atteggiementi intolleranti.: 

«Con Berlusconl sarebbe successo 
Il delirio., arrerma Darlo Menor Tor­
res che lavora per lo spagnolo El Cor­
reo e per televls!onl e rad!o del suda­
merlca. «Quello che è successo alla 
Leopolda è una scemata, un modo ma .. 
nicheo di distinguere I buoni e I catt!vI. 
Non é un modo corretto di trattare i 
lettori che comprano quel giornali 
messi alla gogna •. 


